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L'estenuante maratona dei mondiali si concluderà domenica a Monaco 

RFT e Olanda: due degne finaliste 
Polonia (tecnica) e Brasile (grinta) 
hanno tenuto duro fino all'ultimo 

La squadra di Gorski ha più volte rischiato di sgambettare i beniamini lo cali nella risaia di Francoforte, mentre a Dortmund la compagine « ca
rioca » ha lottato con rabbia contrastando palmo a palmo il passo all'« armata Cruyff - Entrambe domani si troveranno di fronte per il terzo posto 

Dal nostro inviato 
MONACO, 4. 

Cinque ore di interminabile 
autostrada da Francoforte via 
Norimberga e slamo qui, a 
Monaco, per la «due giorni» 
mondiale. La grande macchi
na dell'organizzazione per
fetta nel suo Insieme si in
ceppa talvolta nel dettagli 
ma, "ormai, tutto sembra pron
to. E la città intiera pare vi
verne l'attesa con una parte
cipazione perfino ossessiva. La 
caccia al biglietti è diventata 
spietata, il loro prezzo astro
nomico. Autentiche follie In 
nome del calcio e della Ger
mania di Schoen. 

Una febbre collettiva che 
ha toccato temperature im
pensate dopo la grande par
tita di ieri contro la Polonia 
a Ftancoforte. Beckenbauer e 
compagni, agli occhi del tifo 
tedesco, sono infatti usciti da 
quell'Incontro, giusto da tre
genda se due tremendi nubi
fragi l'hanno aperto e chiuso 
in toni suppergiù apocalittici, 
con l'aureola magica dei pre
destinati. E adesso nessuno 
qui dubita più che sarà giu
sto domenica 11 giorno della 
loro definitiva consacrazione. 

In effetti gli uomini di 
Schoen hanno dimostrato 
proprio contro la Polonia, 
contro una squadra cioè che 
ha confermato per l'occasio
ne, sottolineandolo anzi con 
bellissima evidenza, tutto quel 
che di sorprendente si era 
detto e scritto sul loro conto, 
la loro grande forza. Che è 
forza d'animo, di volontà, di 
formidabile carica agonistica, 
di fredda e spietata determi
nazione prima che di gioco 
nel suo senso più stretto. Ose
remmo anzi dire, sicuri di 
non fare affermazioni gratui
te, che sul piano del calcio 
vero, come espressione cioè 
più schiettamente tecnica, le 
cose migliori, proprio in quel 
match, le ha dette la Polonia. 
Sia come schemi che come 
freschezza ed eleganza di ese
cuzioni. E diremmo addirit
tura di più. Che proprio in 
tal senso il nubifragio, 
e 11 terreno di gioco conse
guentemente « impossibile », 
hanno di sicuro notevolmente 
danneggiato i polacchi. Non 
arriveremo a concludere che 
senza quegli imprevisti i ra
gazzi di monsieur Gorski, tra 
l'altro privi di Szarmach mal 
rimpiazzato da Domarski, 
avrebbero realizzato il grande 
exploit e messo sotto i tede
schi, ma alla luce di quello 
che si è visto resta pur sem
pre un'ipotesi tutt'altro che 
pazza. 

Ora, se contro questa Polo
nia che, ripetiamo, conferma 
di poter reggere sul piano del 
gioco qualsiasi confronto, la 
Nazionale tedesca riesce a 
vincere, e senza rubar niente, 
lasciando anzi la sensazione 
che le cose non sarebbero co
munque potute andare che 
cosi, vuol proprio dire che ha 
dentro di sé la forza, la ca
rica e la convinzione della 
squadra vincente. 

Lo spettacolo che sotto que
sto aspetto riesce a offrire 
In alcune fasi della partita 
è davvero uno spettacolo esal
tante. La mezz'ora iniziale del 
secondo tempo Ieri a Franco-
forte è stata per esemplo in
dimenticabile. Un rullo com
pressore, una macchina infer
nale per potenza e continuità. 
E allora ti accorgi che non è 
più, o non è solo, questione 
di moduli e di geometrie, ma 
di gente che corre Instanca
bile, che va viene torna ri
torna si sposta lotta soffre 
su ogni palla. la più astrusa 
e la più insperata. -

L'unico binario fisso resta 
forse quello di Breltner sulla 
fascia sinistra (e la generale 
preoccupazione e il fatto di 
dover badare a Lato, l'uomo-
gol del polacchi, potesse in 
qualche modo distoglierlo dai 

Rep esulta dopo il secondo gol segnato dall'Olanda al Brasile per merito di Cruyff e che ha sanzionato la vittoria dei « tu
lipani », che le è valsa l'ammissione alla finalissima della Coppa del mondo 

suoi «raids» si è sub'to dis
solta nel davvero sorpren
dente dinamismo di questo 
«settepolmonl» perennemente 
impegnato sui due fronti), ma 
per 11 resto tutto è potenza 
e volontà senza pastoie e Ini
bizioni tattiche. 

Perfino Muller, uno del 
più formidabili opportunisti 
che si conoscevano, uomo da 
area tipico per prontezza di 
riflessi e scatto breve, se ne 
va adesso ovunque la situazio
ne lo richieda, dove c'è una 
palla da giocare o un passag
gio da dettare. E Overath, 
classica mezz'ala di raccordo, 
non segue e Impone traiet
torie fisse, pronto sempre a 
raccogliere 11 disimpegno del 
difensori, ma pronto a un 
tempo, con la stessa disin
voltura a rifinire l'ultimo 
passaggio o battere, se capi
ta, a rete. Ne il coccolato 
Hoeness, giovane levriero dal
la zazzera bionda, disdegna 
di sobbarcarsi il « lavoro 
grosso», di dare e ricevere 
colpi duri, di sputar l'anima 
ne scapiti pure l'eleganza. E 
Bonhof, In mezzo, è un mobi
lissimo macigno, e tutti gli 
altri, Beckenbauer compreso. 
non si concedono soste o di
strazioni. Si può cosi capire 
come reggere a questa mac
china, nelle fasi in cui espri
me la sua terrificante poten
za. diventi difficile e il più 
delle volte impossìbile. 

La Polonia, che pur possie
de il grande Deyna e il meno 
celebre ma pur bravissimo 
Kasperczak in grado di con
trollare a centrocampo il pal
lone come pochi, e in difesa 
gente navigata e abile come 
Gorgon e Ezymanowski, non 
ha potuto a tratti che farsi 
piccina piccina e affidarsi 
per intiero alle mani sempre 
prodigiose del suo Tamaszew-
ski. Farsi piccina, tra paren
tesi, non ha però in alcun 
modo voluto dire attesa pas
siva del peggio. Mai infatti i 
polacchi, anche dopo il gol 
che ha tolto loro ogni spe
ranza hanno rinunciato, ogni 
qualvolta se ne è presentata 
l'occasione, e si è presentata 
spesso, a proporre e talvolta 
imporre il loro foot-ball fatto 
di piacevoli improvvisazioni 
geniali o di lanci lunghi e im
provvisi a stimolare e esal
tare le due, non c'è più dub
bio, migliori ali del mondo. 

Che il terreno infame li 
abbia danneggiati, a proposi
to di Lato e Gadocha. dovreb
be essere chiaro; il loro par
ticolare tipo di gioco, tutto 
scatti in progressione e drib
bling veloci, non poteva che 
risentirne, eppure ì due la 
parte loro sono sempre arriva

ti a farla. Il che sta tra l'altro 
a dimostrare, visto che guai 
irreparabili nonostante tutto 
non sono riusciti a farne, che 
anche la difesa tedesca, fino 
a ieri chiacchierata per certe 
sue preoccupanti distrazioni, 
non offre più motivi validi di 
perplessità o di scetticismo. 

Maier per esempio, detto 
per inciso, ha in più di una 
occasione sfoderato le unghie 
e se Muller. autore del gol-
partita è stato determinante 
In un senso, lui, il portiere, 
è stato sicuramente determi
nante nell'altro. 

E di una difesa al meglio 
Schoen, avrà giusto bisogno 
domenica per la finalissima. 
Allo Olimpico attende infatti 
la « terribile » Olanda che è 

passata sopra anche al Bra
sile. Si temeva, nelle conside
razioni e nei discorsi della 
vigìlia, che il football danza
to dei sudamericani, potesse 
in qualche modo mettere In 
difficoltà i « tulipani », spez
zare il ritmo del loro gioco. 
incepparne gli ingranaggi. A 
Dortmund Cruyff e soci, pur 
dopo un comprensibile diso
rientamento d'avvio, hanno 
presto finito «con l'applicare 
al match il sigillo del loro 
football, come sempre « com
pleto» e velocissimo, e della 
loro superiorità via via più 
vistosa. Ne è servito ai bra
siliani, presuntuosi forse più 
del lecito adesso che, conser
vato il loro tradizionale tipo 
dì gioco non hanno più gli 
uomini per giocarlo, far ri

corso alle maniere dure, a 
un football violento e spes 
so brutale. Anche su questo 
piano hanno infatti trovato 
pane per 1 loro denti, visto 
che gli olandesi, se si eccet
tua qualcuno vagamente ti
moroso o per natura o per 
aver gambe troppo preziose, 
hanno di norma ribattuto 
colpo su colpo senza certo 
lasciarsene intimorire. 

Chiaro che, quanto a 
Cruyff, non poteva essere que
sta la vetrina migliore per 
risaltare tutte le sue doti, e 
però la classe che lo ispira 
e lo regge è tanta e tale che 
è arrivato comunque a elar
gire autentiche squisitezze: 
e basti, per tutto, l'impatto 
al volo del secondo gol! 

Come sempre però, se 

CruyfT è apparso il gioiello 
più appariscente, la forza ve
ra dell'Olanda è stata anche 
contro il Brasile 11 perfetto 
meccanismo del complesso e, 
dentro ni complesso, prezio
sissimo e insuperabile per 
generosità e rendimento quel 
Neeskens, autentico mostro 
di vitalità, che sta veramen
te rivelandosene come l'au
tentico pilastro portante. 

Con la prossima stagione 
farà compagnia a CruyfT nel 
Barcellona: è un gioco da 
bambini predire che il Bar
cellona finirà col vincere tut
to, 11 campionato, la Coppa 
dei campioni e il resto. 

Per intanto cercheranno di 
vincere questi « mondiali » 
battendo la Germania in quel
lo che sarà un genuino scon
tro di colossi. Per il terzo 
posto dunque, Polonia-Brasi
le, mentre RDT, Argentina, 
Svezia e Jugoslavia tornano, 
chi più chi meno soddisfat
te, a casa. Ci si poteva forse 
attendere qualcosa di più, 
dopo certe clamorose premes
se, dai ragazzi della Germa
nia democratica, ma eviden
temente il grosso exploit di 
Amburgo (vittoria sulla RFT) 
che costituiva il loro «vero» 
campionato mondiale, appa
gandoli li ha come un po' 
svuotati e su quel livello, non 
sono più riusciti ad esprimer
si. Anche nell'ultimo match 
un pareggio senza spicco con 
l'Argentina. 

Di loro comunque sentire
mo sicuramente ancora par
lare. La Svezia ribadendo le 
ultime lusinghiere prestazio
ni ha battuto la « rilassa
ta » Jugoslavia confermando
si squadra dì buon rango no
nostante le molte difficoltà 
di allestimento. Gente che 
corre, « more solito », e che 
non specula, come succede da 
noi, sul meno dispendiosi mo
duli di gioco. Sì, slamo dav-
-vero a questo punto, e dob
biamo imparare anche dalla 
Svezia: una Svezia rafforza
ta In extremis con mercena
ri di ritorno. 

Bruno Panzera 

«... date le condizioni del terreno... » 

Tifando Gadocha 
in casa Ri vera 

Reazioni e commenti dopo le ultime gare 

In Brasile: «Finito 
il carnevale di Rio» 

Nostro servìzio 
MONACO. 4 

Non restano, ormai, che due 
sole partite da giocare per la 
conclusione di questo campio
nato del mondo, e l'attesa, na
turalmente, è vivissima, e au
menta di ora in ora. mentre 
ancora si intrecciano commenti 
sulle gare già giocate, si ve
rificano reazioni tra le più di
sparate. i giudizi si sovrappon
gono ai giudizi. 

La delusione più cocente sem
bra essere stata quella dei bra
siliani. Alle compassate dichia
razioni di Pelè che. sia pure 
con la voce rotta dall'emozione. 
si è sforzato di apparire il più 
sereno possibile nel suo com
mento e dì fornire comunque 
una spiegazione tecnica, rimbal
zano dal Brasile notizie davvero 
sconcertanti. 

Pelè dopo aver sottolineato la 
trasformazione tattica della na
zionale brasiliana imposta da 
Zagalo. ha aggiunto: e Adesso 
è già impossibile cambiare Io 
stile di gioco della squadra. An
che se Zagalo si decidesse a 
tale passo — e non Io farà 
perché è un conservatore — 
i giocatori avvertirebbero un 

Annunciato ufficialmente dal segretario giallorosso 

Firmato il contratto 
per De Sisti alla Roma 

L'Inter protagonista del mer
cato! Ma. per i suoi tifosi, an
cora in senso negativo. Dopo 
Burgnich (finito al Napoli) e 
Beilugi (passato al Bologna) ha 
\enduto ancora: esattamente 
Doldi e Magistrelli. Il primo è 
finito in comproprietà al Pe 
scara, neo promosso in sene B. 
per 65 milioni. Il secondo. 
sempre in comproprietà ma per 
250 milioni, alla Sampdoria. I 
due « colpi » sono andati a 
segno nelle ultime 24 ore e 
sono stati fra le poche cose in 
teressanti della giornata. Doldi. 
che temeva di andare z\ Fog 
già. si è dichiarato contento 
della destinazione abruzzese. 
però ai perplessi dirigenti del 
Pescara, si è presentato tele 
fonicamente con una allucinan 
te richiesta di ingaggio: « Tren 
ta milioni per un anno e il per
messo ogni domenica sera di 
tornare a casa >. I pescaresi. 
che avevano già pronto il con 
tratto da far firmare all'inte 
rista, hanno subito rinviato lo 
accordo col giocatore ad un se 
condo incontro. Tutta liscia, in 

la trattativa con la 

Sampdoria per Magustrelli. 
Adesso all'Inter non rimane 

che da piazzare Massa (Asco
li?) e Bedin (Bologna. Sampdo
ria o Ascoli). Poi forse Fraiz-
zoli deciderà d'acquistare qual
cuno. Chi? « Ormai ci interessa 
solo il bolognese Ghetti » ha 
confidato Manni. rendendo noto 
che l'Inter ha lasciato cadere 
le trattative col Palermo per 
Viancllo e col Foggia per Pa
vone e Del Neri. Già ogci 
Manni ha avuto un colloquio 
con Montanari per Ghetti. RajJ 
gelante risposta: « Ghetti costa 
(500 milioni >. Questo, continua 
ad essere un mercato di tante 
chiacchiere e pochi fatti. Vedia
moli. questi pochi fatti: il Mi-
lan ha ceduto all'Arezzo il cen 
travanli Villa e la mezzala Scar-
rcne. dopo che era andata in 
porto la trattativa per il tra 
sfenmento di Zignoli (Varese): 
e Scaratti, ottenuta la lista 
gratuita dalla Roma, si è si
stemato come allenatore gioca
tore in una piccola formazione 
della capitale, la Lodigiani; 

Montorsi dalla Juventus è an
dato al Padova; Prestanti dal 
la Fiorentina al Catania; Lom
bardi dal Perugia a! Como in 
cambio di Savoia e Curi. Poi 
c'è stato, finalmente, l'annun
cio ufficiale dell'acquisto di De 
Sisti da parte della Roma. E' 
stato il segretario giallorosso 
8 comunicare l'avvenuto affare. 
confermando quanto anticipato 
da noi cinque giorni fa. De 
Sisti è costato alla Roma ben 
400 milioni (pagabili in 2 anni) 
più lo stagionato attaccante 
Cappellini che la Fiorentina po
trebbe addirittura tenersi. So
prattutto se non andrà in porto 
lo scambio Saltutti (e 2C0 mi 
lioni) per il genoano Bordon. 

Quello di Bordon è uno dei 
pochi nomi importanti rimasti 
sul mercato. Dopo Bordon, Ber-
tuzzo. l'asso nella manica del 
Brescia. Il terzo nome d'un 
certo rilievo • potrebbe essere 
quello del terzino del Cesena 
Ammoniaci. Ad Ammoniaci è 
sempre interessata la Lazio che 
lo acquisterà se il Cesena di
minuirà la richiesta che ora è 
di mezzo miliardo tondo. 

enorme disagio. I brasiliani non 
hanno improvvisamente disim
parato a giocare bene all'attac
co. solo che l'impostazione tat
tica ormai li frena, li blocca ». 

E Pelè ha continuato: e Più 
di tutte mi sono piaciute le na
zionali dell'Olanda e della RFT. 
Esse attaccano di continuo, gio
cano un calcio aperto >. Que
st'ultima affermazione ha avuto 
il significato di una sottolinea
tura polemica nei confronti di 
Zagalo. 

Ma dicevamo delle notizie che 
vengono dal Brasile. 

A Rio de Janeiro si era fe
steggiato come se si stesse alla 
vigilia della finalissima: non si 
voleva neppure prendere in con
siderazione l'idea che il Bra
sile potesse essere fermato dal
l'Olanda. Per un momento era
no state messe da parte tutte 
le polemiche e le discussioni 
sul modo di giocare della squa
dra nazionale, era stato igno
rato Zagalo e la sua imposta
zione difensiva: erano ricompar
se le bandiere, erano stati ac
cesi fuochi d'artificio. la gente 
si era data a grandi bevute. 

Da questo eccessivo e ingiu
stificato entusiasmo alla depres
sione più cupa il passo è stato 
breve: le grandi bevute sono 
continuate, ma solo per com
battere la delusione. 

In occasione della partita 
Olanda-Brasile era stata pro
grammata dalle autorità una 
mezza giornata di festa perché 
tutti potessero mettersi comodi 
dinanzi al televisore. Nel corso 
del secondo tempo parecchi dì 
questi televisori sono andati in 
frantumi, molte bottiglie di rum 
sono state svuotate, si sono re
gistrati numerosi casi di infarto. 

Altri hanno reagito continuan
do a fare esplodere fuochi di 
artificio, ma in accompagnamen
to a simboliche sepolture: quel
la di Zagalo e della nazionale 
brasiliana. ...«Il carnevale di 
Rio è finito» ...«Potete dire 
al mondo che i brasiliani voglio
no la testa di Zagalo»: queste 
erano le espressioni ricorrenti 
di questi agitatissimi manife
stanti. 

E l'agitazione è ancor più 
cresciuta allorché la «Tribuna 

, da Tmprensa » è apparsa con 
questo grosso titolo: «Il Bra 
sile ha perso la partita prima 
di entrare in campo». 

Stato d'animo, ovviamente. 
completamente diverso quello 
dei tedeschi che hanno salutato 
l'ingresso alla finale con festeg
giamenti e calorose manifesta
zioni, nonché le rituali massicce 
bevute di birra. 

Il commissario tecnico Schoen 
nella consueta conferenza stam
pa ha dichiarato: e La partita 
con la Polonia mi ha ricordato, 
per il numero delle emozioni. 
la semifinale messicana del 70 
cm l'Italia. Su un campo cosi 
pesante non si poteva giocare 

meglio. Nel secondo tempo ab
biamo cambiato tattica per re
stringere gli spazi ai polacchi. 
In questo periodo Tomaszewski 
ha fatto miracoli. Noi abbiamo 
vinto, ma a questa squadra po
lacca bisogna davvero fare tan
to di cappello». 

E Gorski. il d t. dei polacchi. 
dal canto suo afferma: «Forse 
su un terreno meno pesante 
avremmo potuto mettere a pro
fitto la nostra maggiore velo
cità. E' stata una gran par
tita. ma nel primo tempo siamo 
stati davvero sfortunati. Certo 
ci ha nociuto il fatto di dover 
vincere a tutti i costi perché 
un po' d'ansia i miei giocatori 
l'avevano in corpo. E comunque. 
se ci fosse stato Szarmach... ». 

Una punta di rammarico, cer
to. in queste parole. Giustifi 
cata. d'altronde, perché la Po
lonia ha giocato davvero una 
gran partita: Io hanno ricono 
scinto tutti. 

Molto stringata, ma realista 
la dichiarazione del e t . della 
RDT. Georg Buschner: « Abbia
mo ottenuto grosse soddisfazioni. 
come la splendida vittoria sulla 
RFT. Ma strada facendo ci era
vamo illusi di poter fare di più. 
senonché avversari più forti di 
noi. come Brasile e Olanda, ci 
hanno fermato. Ma non faccia
mo drammi, non è nostro co
stume. I nostri difetti sono so
prattutto la mancanza d'espe 
rienza ». 

Da parte loro gli olandesi si 
stanno godendo ad Hiltrup la 
soddisfazione della vittoria che 
ha spalancato loro le porte del
la finale. Rinus Michels ha de
ciso che la squadra rimarrà nei 

pressi di Dortmund fino a saba
to. vigilia della finale. Natural
mente le dichiarazioni degli 
olandesi sono tutte improntate 
all'ottimismo, anche se preferi
scono non sbilanciarsi. « Riman 
diamo ogni commento — essi 
dicono — a dopo la finale con 
la RFT ». E chiudono il discor
so con uno smagliante sorriso 
di commiato. 

Per gli svedesi parla per tutti 
l'attaccante Edstroem. quello 
che ha segnato un goal nella 
partita con la Jugoslavia: «Noi 
siamo contenti. Le sembra che 
non ne abbiamo il diritto? Non 
siamo forse stati definiti la squa
dra rivelazione del torneo mon
diale? E allora vuol dire che 
non eravamo in gran considera
zione... Invece abbiamo ottenuto 
risultati di gran prestigio, ma 
soprattutto ci siamo comportati 
onorevolmente ». 

La delusione caratterizza l'am
biente jugoslavo. Miljianic dice: 
« Meritavamo qualcosa di più: 
o forse meglio: speravamo in 
qualcosa di più. Poi invece di 
progredire abbiamo avuto mo
menti di flessione, e allora i so
gni di gloria sono finiti ». 

Per l'Argentina registriamo 
una dichiarazione di Babington: 

« Il calcio ha avuto una brusca 
evoluzione. Forse noi non ci 
siamo abbastanza adeguati, for
se siamo anche un po' lenti, ma 
da imparare, come tecnica in
dividuale. non abbiamo niente. 
Nel 1978 l'Argentina sarà certa
mente tra le protagoniste del 
torneo. Abbiamo tutti i mezzi 
per tornare a far parlare di noi». 

Dieter Mantovani 

Caro direttore, ho l'impres
sione che la tua lettera di 
consenso alle mie dimissioni 
sia arrivata. La busta alme
no ha impresso il titolo del 
tuo giornale. Ma, ormai, non 
vale la pena che l'apra. I 
mondiali sono agli sgoccioli, 
la busta l'apro dopo. Ormai 
le partite Polonia-Germania 
Federale e Olanda-Brasile so
no passate. Ormai manca so
lo la finale, la finalissvna 
prevista sin dalle prime bat
tute mondiali, magari anche 
prima delle prime battute. 

Abbiamo visto persino il 
peggiore arbitro a tutt'oggi 
di questi campionati consa
crati al culto del calcio atle-
tico. Il signor Tschencher 
della Germania Federale, un 
arbitro razzista per cui i soli 
calcioni da fischiare so7io 
quelli neri, mentre quelli 
blaìichi non sono calcioni. 
Coraggio, probabilmente non 
sarà il peggiore in assoluto. 
Il peggiore in assoluto pro
babilmente sarà l'arbitro di 
domenica prossima, l'arbitro 
della finalissima Germania 
Federale-Olanda. 

Vincerà nonostante tutto 
l'Olanda? Ho i miei dubbi, 
ricordo troppo la finalissima 
di Londra tra Germania Fe
derale e Inghilterra. Può ri
petersi benissimo lo scan
dalo. A ogni modo il discor
so che volevo fare è un al
tro. Dopo il cruccio della no
stra eliminazione, abbiamo 
visto giocare le altre squa
dre, e abbiamo cominciato a 
rallegrarci per lo scampato 
pericolo. Più partite dei mon
diali vediamo, e più i ralle
gramenti si infittiscono. Ci 
siamo tolti dalle peste quasi 
con eleganza. 

A questo punto, nasce un 
interrogativo. Mi domando: 
cosa cavolo ci stavano a fa
re Valcareggi e i suoi aiu
tanti, i suoi informatori, le 
sue spie sempre in attività a 
seguire gli avversari? Per
chè, constatando che tutti 
gli altri ci erano superiori, 
(ad eccezione di Haiti, Zaire 
e forse, ma non sono sicuro, 
Australia) non hanno trat
to tempestivamente le débite 
consequenze, prospettando 
qualche bella scusa per scon
giurare la nostra partecipa
zione al mondiali1' Una bella 
scusa qualsiasi, vìa, ci vole
va molto a metterla insieme? 
Motivi di famiglia, ad esem
pio. indisposizione di stagio
ne, cambio di esercizio, limi
tazione dei consumi, esercìzi 
spirituali, ecc., una bella scu
sa qualsiasi pur di mancare 
l'appuntamento con la cata
strofe. la catastrofe lì dietro 
l'anaolo dei mondiali. Ah, lo 
stellone d'Italia esiste an
cora. La fortuna è interve
nuta all'ultimo momento. 
Tutti a casa, che fortuna. 
Che fortuna marcia. 

Avrei voluto dirlo a Rivera, 
con il quale ho visto Polonia-
Germania Federale alla tele
visione. Ma poi non mi è 
mica parso fine. E per di 
più, la partita, non la vede
vo solo con lui, la vedevo con 
l'intera famiglia Rivera. Pa
pà mamma, fratello Mauro 
e. ovviamente. Gianni. Si 
stava tutti JÌPT la Polonia. 

GIANNI R IVERA 

Per l'esattezza non tutti sin 
dall'inizio. All'inizio, per 
l'esattezza, la signora Edera 
non aveva ancora deciso, 
stava abbastanza per la Ger
mania Federale. Poi si è ac
corta che qualcosa non an
dava. 

«Ma voi state per la Polo
nia?... » si è informata. E da 
quel momento è stata per la 
Polonia, e faceva più tifo di 
tutti. Purtroppo né il suo e 
nostro tifo né Beckenbauer 
sono bastati alla Polonia per 
vincere. Peccato, Gadocha, 
il più grande giocatore che 
io abbia ammirato in que
sti mondiali insieme con Nee
skens, se lo sarebbe merita
to. La trasmissione comun
que era quella della Svizze
ra, a colori. Già la televisio
ne falsa abitualmente le par
tite, ma come le falsa la te
levisione a colori è veramen
te straordinario. A Franco
forte diluviava, aveva appe
na finito di diluviare, stava 
appunto riattaccando a dilu
viare. Il telecronista svizze
ro-italiano, invece della par
tita ci raccontava soprattut
to questo, la faccenda della 
pioqgia e il conseguente al
lentamento delle zolle. Pre
sto è stata proprio una ceri
monia, un rito liturgico. Lui 
diceva: « Il gioco non è bel
lo... » e il nostro coro rispon
deva a colpo sicuro all'uniso
no con lui: « date te coìidizio-
ni del terreno... ». 

Invece il gioco era bello, 
bellissimo. A dir poco, fania-

Domani in TV 
E' In programma domani a 

Monaco la finale per il 3. posto 
tra Brasile e Polonia. Queste le 
teletrasmissioni previste: 
TV Italiana: ore 17 (primo 

canale) 
TV Capodistria: ore 16,55 

Per la finalissima di Dome
nica tra RFT e Olanda sono 
previste le seguenti teletrasmis
sioni: 
TV Italiana: ore 17 (primo ca

nale) 
TV Capodistria: ore 16,55 

stico. Si affrontavano due 
grosse squadre. L'unico guaio 
era che l'attacco della Polo
nia, a causa di assenze • 
stanchezze, funzionava quasi 
esclusivamente in Gadocha. 
Ma come funzionava, sia pu
re in uno solo. 

Durante l'intervallo ho det
to a Rivera: « Mi sembra che 
tu stia benissiìno... ». 

«Certo — ha detto — e co
me dovrei stare?... ». 

« Ma contro l'Argentina... ». 
«Contro l'Argentina è sta

ta una partita, capitano. A 
me capitano... ». 

«Afa cadevi addirittura sul 
pallone, senza avversario. Sai 
a cosa avevo pensato?... ». 

« A cosa... ». 
a Avevo pensato che, in

somma, ti avessero dato un 
7ion so che di sbagliato... ». 

«Ma no, a sbagliare sono 
stato solo io. O, per l'esattez
za, non voglio essere presun
tuoso, affermare di essere 
l'unico a comportarmi in un 
modo. Per quello che ho sba
gliato io. ho sbagliato io, e 
gli altri hanno sbagliato 
loro... ». 

«Ma mi sembrava come 
quella volta a Liverpool...». 

« No, a Manchester... Non 
c'entra, credi, non c'entra. 
Dopo la partita con l'Argen
tina. mi hanno fatto tutte le 
analisi di questo mondo. 
Persino l'analisi delle orine 
che di solito si fa solo al
l'Inizio... ». 

«Già, qui è arrivata la vo
ce che ti avevano trovato 
sangue nelle orine...». 

« Ma va, Io stavo benissi
mo, come ora...». 

«E allora?...». 
« Allora?... ». 
«Allora, vorrei sapere co

me te la spieghi la partita 
con l'Argentina?... ». 

«Dicono che sono finito, 
no?... ». 

«E tu?...r>. 
I misteri dei mondiali sono 

destinati a restare misteri 
forse solo per chi ama i mi
steri per i misteri. La parti
ta è ricominciata. Il telecro
nista ha ricominciato a sal
modiare: «Il gioco non è 
bello... ». Il nostro coro ha 
ricominciato a rispondere: 
«date le condizioni del ter
reno... ». Nel coro si distin
gueva soprattutto Mauro Ri
vera, il fratello minore che, 
se non sbaglio, ha smesso di 
giocare al calcio prima del 
fratello maggiore. Gianni Ri-
vera, comunque, ha avuto 
una resipiscenza, a l o co
sa?... » mi ha detto. 

« Tu cosa ne dici, a propo
sito dell'essere finito?... ». Ho 
detto. 

« Io?... ». Ha detto. « Ma se 
me lo sento ripetere da quan
do avevo ventitré anni. E ad 
agosto ne avrò trentuno... ». 

Poi, però, l'arbitro Line-
mayr ha assegnato un rigo
re contro la Polonia per un 
inutile fallo ài Zmuda su 
Holzenbein che già si era 
allungato troppo il pallone. 
Tutti zitti ad assistere al 
nuovo miracolo di Tomaszew
ski. Il seguito alla prossima 
puntata. 

Oreste Del Buono 

Il cammino dei mondiali 
Turno eliminatorio 3 

14) 
24» 
341 
1-1 
M 
t-1 

I RISULTATI 
RFT - Cile 
RDT • Australia 
RFT • Australia 
RDT • Cile 
Australia • O le 
RFT - RDT 

LA CLASSIFICA 
RDT 5 3 2 1 * 4 1 
RFT 4 3 2 1 1 4 2 
« l e 2 3 9 2 1 1 2 
Australia 1 3 0 1 2 * 5 

QUALIFICATE 
RDT 
RFT 

ELIMINATE 
CILE 
AUSTRALIA 

I RISULTATI 
Brasile • Jugoslavia M 
Zaire - Scozia t-2 
Jugoslavia • Zaire M 
Scozia • Brasile M 
Jugoslavia - Scozia 1-1 
Brasile • Zaire 34 

LA CLASSIFICA 
Jugoslavia 4 3 1 2 * I l 1 
Brasile 4 3 1 2 t I t 
Scozia 4 3 1 2 • 3 1 
Zaire I 3 • I } I H 

QUALIFICATE 
JUGOSLAVIA 
BRASILE 

ELIMINATE 
SCOZIA 
ZAIRE 

0-0 
0-2 
1-1 
•4) 
1-4 
34 

I RISULTATI 
Svezia - Bulgaria 
Uruguay - Olanda 
Bulgaria • Uruguay 
Olanda - Svezia 
Bulgaria - Olanda 
Svezia - Uruguay 

LA CLASSIFICA 
Olanda 5 3 2 1 • « 1 
Svezia 4 3 1 2 0 3 0 
Bulgaria 2 3 0 2 0 2 5 
Uruguay 1 3 0 1 2 1 » 

QUALIFICATE 
OLANDA 
SVEZIA 

ELIMINATE 
BULGARIA 
URUGUAY 

r GIRONE SEMIFINALE • * 

I RISULTATI 

Olanda - Argentina 4-0 
Brasile • RDT 1-0 
Olanda - RDT 2-0 

Brasile • Argentina 
Argentina-RDT 
Olanda-Brasile 

2-1 
1-1 
241 

Olanda 6 
Brasile 4 
RDT 1 
Argentina 1 

3 3 0 0 0 0 finalista 1.-2. posto 
3 2 0 1 3 3 finalista 3.-4. posto 
3 0 1 2 1 4 eliminata 
3 0 1 2 2 7 eliminata 

2* GIRONE SEMIFINALE ~ * 

RFT • Jugoslavia 241 
Polonia - Svezia 141 
Polonia - Jugoslava! 2-1 

I RISULTATI 

RFT-Svezia 
Svezia-Jugoslavia 
Polonia-RFT 

4 4 
2-1 
0-1 

I RISULTATI 
I tal ia-Hait i 
Polonia - Argentina 
Italia - Argentina 
Polonia - Haiti 
Argentina - Haiti 
Polonia • Italia 

LA CLASSIFICA 
Polonia ft 3 3 0 0 12 3 
Argentina 3 3 1 1 1 7 5 
Italia 3 3 1 1 1 
Haiti 0 1 0 * 3 

QUALIFICATE 
POLONIA 
ARGENTINA 

ELIMINATE 
ITALIA 
HAITI 

3-1 
3-2 
1-1 
74 
4-1 
2-1 

5 4 
214 

RFT 
Polonia 
Svezia 
Jugosl. 

6 3 3 0 0 7 2 
4 3 2 0 1 3 2 
2 3 1 0 2 4 1 
0 3 0 0 3 2 « 

finalista 1.-2. posto 
finalista 3.-4. posto 
eliminata 
eliminata 

U FINALE y e 4 POSTO 1 

POLONIA-BRASILE - 6 luglio - ore 17 - Monaco (TV diretta) 

F I N A L I S S I M A 

RFT-OLANDA - 7 luglio - ore 17 - Monaco (TV diretta) 

REGOLAMENTO PER LA FINALISSIMA 
Nella finalissima se al termine dei W di gioco R F T • 
Olanda saranno alla pari si giocheranno due e supplemen
tari a di 15' ciascuno. In caso di ulteriore par i t i la partita 
si ripeterà martedì. Se anche dopo i e supplementari > del
l'incontro di ripetizione sussister* la par i t i saranno tirar! 
5 rigori alternativamente da cinque giocatori diversi dt 
ciascuna squadra. Sa neppure I cinque rigori basteranno 
a sbloccare il risultato si continuerà cen I t ir i dal dischetto 
finché una squadra metter* a segno II rigore a l'altra) b) 
sbaglierà. 

i.~-
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